
Interrogazione dei consiglieri dell’Udeur, Di Paola e Gorgoglione, con 270 firme di cittadini

Periferie in abbandono
«Interventi urgenti nelle vie Palmitessa e Filograsso»

Martedì 3 Gennaio 2006

di
CRONACA
BARLETTA

a chi ritroverà o da-
rà informazioni utili
al ritrovamento di
questo cane, un
Golden Retriever
maschio (Labrador
a pelo lungo) color
oro di 4 anni di
nome Diego

Il cane è dolce e
mansueto, assolu-
tamente non ag-
gressivo; ama il
gioco ed è rego-
larmente micro-
cippato

Per contatti telefonici:

3386137526 o 3396906921
Per e-mail:

rossgus@libero.it

Eccezionale ricompensa

Una panoramica aerea della periferia (foto Calvaresi)

Dopo i botti

A Capodanno
le periferie

piene di rifiuti

Lamentele e proteste di mol-
ti cittadini l’altroieri, giorno
di Capodanno, per lo stato di
sporcizia in cui versavano
molte vie e strade, principali
e secondarie. Specie quelle di
periferia. L’abitudine, ormai
antica, di sparare i botti nella
notte fra l’ultimo giorno del
vecchio anno e il primo del
nuovo, puntualmente ha ri-
versato sulle vie lasciando i
residui di petardi, fuochi d’ar-
tificio ed altro genere di spa-
ri. Non solo. Ma altro genere
di oggetti: dai piatti rotti ai
vetri di bottiglie, quindi ad o-
gni genere di piccoli utensili
domestici.

Fin qui tutto sarebbe da
considerare normale se non
fosse che, all’indomani dei
botti di fine anno, lo spazza-

mento delle strade non è av-
venuto, creando disagi tali da
scatenare le proteste di molti
cittadini. I quali si chiedeva-
no per quale motivo le strade
non fossero state sgomberate
dai rifiuti, quindi ripulite co-
me accaduto in passato. Ebbe-
ne, ci siamo rivolti a qualche
addetto della società multi-
servizi, la Barletta servizi am-
bientali. E ci è stato spiegato
che il servizio di pulizia delle

strade è ridotto la domenica.
Questo è il motivo del manca-
to spazzamento. Il 1° gennaio
2005 era domenica, per cui il
servizio è stato espletato solo
nelle zone centrali della Città.
La periferia, o gran parte di
essa, è stata lasciata in preda
ai «rifiuti da scoppio».

Non è il caso di fare polemi-
che. Ma è lecito chiedersi se
non sarebbe stato opportuno
provvedere per un servizio di
spazzamento delle strade an-
che il primo dell’anno? «D’al-
tronde - dicono molti cittadini
- con quello che paghiamo con
le pesanti cartelle sui rifiuti,
abbiamo il risultato beffardo
di un servizio spesso preca-
rio. Come appunto capitato a
Capodanno».

MMiicchheellee  PPiiaazzzzoollllaa

Lo storico edificio si trova in Via Vitrani

A «Niccolò Fraggianni»
intitolata

la scuola del Terzo Circolo

collegio dei Gesuiti presso il Monte di Pietà e
si interessò agli studi letterari e compose va-
rie poesie. In seguito, trasferitosi a Napoli, in-
traprese lo studio della giurisprudenza e si
laureò all’età di vent’anni.

Fu con Ravaschieri nel 1712 alla Corte di di
Vienna dove fu apprezzato ed ebbe modo di ap-
profondire i suoi studi filosofici, conoscendo
anche il filosofo Leibnitz. Fu lì che si propose
di scrivere XX libri di Meditazioni dei quali,
però, ne scrisse solo quattordici. Tornato a
Napoli fu mandato a Lucera come Avvocato fi-
scale della Regia Udienza.

Dopo alcuni anni, tornato a Napoli, per di-
fendersi in una causa di insubordinazione al-
la presenza del vicerè D’Althan, fece così una
bella impressione difendendosi in tedesco che
il vicerè conquistato dalla sua eloquenza lo
nominò Segretario del Regno carica che nove
anni finché fu eletto Consigliere di S. Chiara e
ottenne da Carlo III di Borbone il titolo di mar-
chese di Barletta, Bari e Lucera.

Nel 1734 fu mandato in Sicilia come Consul-
tore di Stato. Ritornato dopo sei anni a Napoli
fra le tante cose che fece si oppose alla costitu-
zione del Tribunale dell’Inquisizione nel Re-

gno di Napoli. Non troncò mai il rapporto con
la città di Barletta infatti fu sempre attento ai
problemi della sua città natale interessandosi
per l’allargamento del porto. Nel 1743 acquistò
Palazzo della Marra. Ammaltosi, morì il 9 a-
prile del 1763 e fu sepolto a Napoli nella chiesa
dei Padre dell’Oratorio. A Barletta è ricordato
con una intitolazione di una strada, precisa-
mente una delle Sette Strade, e nel 1765 il fra-
tello Andrea nella chiesa di Sant’Andrea fece
erigere un monumento in suo onore vicino al-
la cappella della famiglia Fraggianni eretta
nel 1735. «Abbiamo ripristinato ufficialmente
la denominazione della scuola già nota ai bar-
lettani. Fraggianni è un esempio di grande im-
portanza che ha dato tanto lustro alla città di
Barletta. Avere questi riferimenti è molto im-
portante. Esprimo la gioia di tutta la comunità
del Terzo circolo «Fraggianni». Stiamo calen-
darizzando la cerimonia ufficiale della intito-
lazione la quale avverrà non appena il Consi-
glio comunale di Barletta avrà ratificato la de-
libera. Il tutto avrà il giusto rilievo nel pano-
rama delle attività programmate dal Consi-
glio di circolo»; dichiara il direttore Franco
Caldarola. (giuseppe dimiccoli)

«La Regione Puglia con ra-
gione»: è il titolo del libro scrit-
to dal coordinatore regionale
della Margherita, Gero Grassi,
che sarà presentato sabato 7
gennaio, alle 18, al Brigantino
2, sulla litoranea di Levante.
Interverranno Giuseppe Pir-
ro, coordinatore della Marghe-
rita per la sesta Provincia; En-
zo Delvecchio, capogruppo
della Margherita nel consiglio
comunale; Ruggiero Mennea,
vice coordinatore provinciale
della Margherita; Luigi Terro-
ne, capogruppo della Marghe-
rita nel consiglio provinciale
di Bari; Maurizio Portaluri, di-
rettore generale dell’Asl
Bat/1. Moderatore, Rino Daloi-
so, responsabile della redazio-
ne Nord Barese della Gazzetta.

«Molta
attenzione per i

giardini del
Castello con
prato inglese:

altrove risiedono
cittadini di 

serie B?»

La scuola primaria statale
3° circolo «Via Vitrani 1 e 2»,
dirigente scolastico il profes-
sor Fancesco Caldarola, ha
ottenuto il parere favorevole
dalla Prefettura di Bari Area
raccordo con gli Enti locali
per l’intitolazione della scuo-
la a «Niccolò Fraggianni».

La scuola a novembre del
2005 aveva trasmesso al Pre-
fetto di Bari e all’Assessora-
to alla Pubblica Istruzione e
all’Ufficio toponamastico del
comune di Barletta una co-
pia della delibera del Consi-
glio di circolo, durante il
quale si era deliberato all’u-
nanimità di intitolare l’edifi-
cio scolastico al giurista bar-
lettano.

Niccolò Fraggianni nac-
que a Barletta il 30 aprile del
1686, da Antonio e Francesca
Acquaviva e morì a Napoli il
9 aprile del 1763. Frequentò il

La scuola elementare «Niccolò Fraggianni» (foto Calvaresi)

Periferie sempre di più in
stato di abbandono per quan-
to riguarda l’arredo urbano.

I cittadini sono esasperati
per queste situazioni al punto
che in 270 hanno firmato una
inequivocabile richiesta di in-
tervento «per via Palmitessa e
via Filograsso» inoltrandola
al sindaco Francesco Salerno
e all’Assessore all’Urbanisti-
ca, lavori pubblici, politiche
ambientali, Raffaele Fiore.
Promotori della raccolta delle
firme il consigliere comunale

scorso 15 dicembre, ad oggi
non hanno ottenuto alcuna ri-
sposta.

«Chiediamo un immediato
intervento affinché si provve-
da ai seguenti interventi: rifa-
cimento del manto stradale
dissestato in via Palmitessa e
via Filograsso ed il rifacimen-
to dei marciapiede dissestati
in molti punti delle suddette
vie. Inserimento di verde pub-
blico attrezzato in Via Palmi-
tessa e la pavimentazione dei
giardini di Via Filograsso.
Manutenzione dei giochi per
bambini installati nei giardi-
ni adiacenti. Il rifacimento

degli attraversamenti pedona-
li lungo il verde attrezzato di
Via Palmitessa», queste alcu-
ne richieste fatte dal senatore
Di Paola e da Gorgoglione.

«Sembra che al momento
non ci siano i fondi necessari
in bilancio per gli interventi
richiesti. Forse l’Amministra-
zione comunale non si rende
conto che si tratti di ordinaria
amministrazione cui il Comu-
ne di Barletta è tenuto a prov-
vedere. La zona, inoltre, non
viene neanche servita da un

dini di Piazza Federico di Sve-
via completamente ristruttu-
rati e con tanto di verde, fon-
tane ed illuminazione mentre
i giardini della nostra perife-
ria sono completamente ab-
bandonati? Forse i residenti
della periferia Borgovilla - Pa-
talini ed i loro figli sono di se-
rie B e non hanno diritto di vi-
vere in una periferia degna di
tale nome?», si chiedono i con-
siglieri Di Paola e Gorgoglio-
ne.

GGiiuusseeppppee  DDiimmiiccccoollii
(dimiccoli@gazzettamezzo-

giorno.it)

dell’Udeur e
coordinatore
politico Giu-
seppe Dipao-
la ed il consi-
gliere di cir-
coscrizione
Borgovilla -
Patalini An-
tonio Gorgo-
glione.

I due espo-
nenti dell’U-
deur hanno
consegnato
le firme, pro-
tocollando la
richiesta al
comune lo

adeguato ser-
vizio di puli-
zia delle stra-
de e del verde
pubblico con
gravi lamen-
tele degli e-
sercenti e dei
residenti che
pagano rego-
larmente per
tale servizio.
Perchè tanta
attenzione ai
giardini del
Castello Sve-
vo con prato
inglese e fon-
tane e a giar-

Presentazione venerdì

Grassi e Vendola
la storia

scritta in un libro

LLOO DDIICCOO AALLLLAA GGAAZZZZEETTTTAA

LLaa  ppoottaattuurraa  ddeeii  lleeccccii
proposito dell’articolo pubblicato

lo scorso 24 dicembre 2005, in cui la
responsabile cittadina del Wwf,
Maria Fonte Lopez, criticava la po-

tatura dei lecci effettuata in via Sant’An-
tonio nella proprietà Francesco De Marti-
no, vorrei sottolineare che la potatura,
tecnicamente definita una pratica di ma-
nutenzione della pianta (e stranamente
chiamata incredibile dal Wwf) andrebbe
eseguita tutti gli anni per assicurare una
giusta armonia della chioma, con relativo
equilibrio con la parte radicale, non inva-
denza della stessa nell’ambiente, con sot-
trazione di aria, luce e vista per i signori
convicini.

Nel caso in specie, la potatura è stata di
leggero contenimento della chioma, di eli-
minazione di rami con i vicini, con tagli
non superiore a due, tre centimetri di
spessore di taglio di rami secchi, piccoli e
grossi, e di successiva disinfezione delle
ferite.

La potatura è una scienza legata alla
preparazione professionale, all’intelligen-
za e all’ambiente. La potatura mon è
«tombale»!: non sono stati effettuati tagli
di branche e rami di rilevanti dimensioni.
Invito la cittadinanza a recarsi in via
Sant’Antonio e a constatare se ci sono
piante tombali o rigogliose.

Le critiche del Wwf sono ingiuste nei
confronti del dirigente del settore Am-
biente del Comune di Barletta per l’ordi-
nanza n. 175 d’esecuzione lavori; nei con-
fronti del proprietario dei lecci dott. agro-
nomo Francesco De Martino per l’affida-
mento dei lavori alla ditta Imav s.a.s Bar-
letta; c) nei confronti della ditta esecutri-
ce, Imav s.a.s. (impresa manutenzione a-
ree verdi) operante nel settore da oltre
vent’anni, dotata di valido direttore tecni-
co, di maestranze altamente specializzate,
d’attrezzature all’avanguardia e di atte-
stazione S.O.A. OS24 II Classifica. SOA sta
per Società Organismo Attestazione, che
con decreto Ministeriale garantisce le ca-
pacità dell’impresa.

La Imav s.a.s. si avvale inoltre della mia
consulenza tecnica che nel caso in specie
è stata presente per tutta la durata della
potatura. Sono agronomo vivaista da ol-
tre quarant’anni laureato con il massimo
dei voti, con pratica vivaistica all’estero e
in Italia per tre anni prima di dare origine
ai Vivai Piante Liddo, tutt’ora operante.

RRiiccccaarrddoo  LLiiddddoo

A

GGIIOORRNNOO
REDAZIONE BARLETTA

Via Sant’Antonio 73 -
0883/341011

fax 080/5502070
cronaca.barletta@gazzetta

mezzogiorno.it
PUBBLICITA’PK - Studio

GMP Pubblicità - Corso
Vittorio Emanuele 52

tel. 0883/332472-fax 332416

BARLETTA

FFAARRMMAACCIIAA  NNOOTTTTUURRNNOO

(dalle 22) Rivolgersi alla Polizia
municipale (tel. 0883/332370) in
via Municipio 24, muniti di ricetta
medica urgente. Diritto di chiama-
ta euro 3,87

BBEENNZZIINNAAII  NNOOTTTTUURRNNOO

Fina, via Barletta; Agip, via Trani;
Agip, via Canosa

NNOOTTIIZZIIAARRIIOO

TTrree  sseeccoollii  ddii  ddaannzzee  aa  BBaarrlleettttaa  

Oggi, martedì 3 gennaio, alle 20.30, nella
chiesa di Sant’Antonio a Barletta, «Tre secoli
di danze», concerto con Antonino Maddonni
(chitarra) e il Quartetto Talos (Pasquale Meluc-
ci al violino; Rita Iacobelli al violino; Flavio
Maddonni alla viola; Marcello Forte al violon-
cello). In programma musiche di Boccherini,
Gustavino, Vianna, Piazzolla, Maddonni, Bo-
net. 

CCoonncceerrttoo  aaii  BBuuccaanniieerrii

Giovedì 5 gennaio alle 22 al pub «I Bucanie-
ri» in vico Gloria 1, i «Tambora» in concerto
pop music band. Basso: Ruggiero Bruno; bat-
teria: Cosimo Giangrande; chitarra: Giacomo
D’avanzo; voce: Simona De Bartolo. Ingresso
gratuito.

PPeerr  llaa  bbeellllaa  eettàà

«Per la bella età»  questo il nome dell’inizia-
tiva dedicata agli anziani del quartiere Meda-
glie d’oro, organizzata dalla comunità parroc-
chiale del Buon Pastore guidata da don Mim-
mo Minervini. Presso l’oratorio Francesco e
Giacinta Marto, con entrata da via Boccassini,
dal lunedì al sabato dalle ore 10 alle ore 12 e
dalle ore 17 alle ore 20, sono attivate  una serie
di iniziative dedicate alla terza età ma non pre-
cluse a chi volesse passare del tempo libero in
compagnia. Sono previsti laboratori di manipo-
lazione, arte, cucina e ricamo, gare di burraco,
scopone scientifico e mediatore, corsi di gym-
dance, momenti culturali e di festa.

CCoonncceerrttoo  ddii  HHeeccttoorr  UUlliisseess  PPaassssaarreellllaa

Domenica 8 gennaio alle 18.45 al Teatro Cur-
ci, organizzato dalla Associazione Amici della
Musica «Mauro Giuliani» e dai Rotary club di
Andria, Barletta, Canosa, Trani, si terrà il con-
certo dell’ottetto del bandoneonista Hector U-
lises Passarella dal titolo «Mas alla del tango».
Musiche di Bacalov, Piazzolla, Passarella. Per
i biglietti, il cui ricavato andrà in beneficenza,
rivolgersi al botteghino del Teatro Curci o ai
numeri 3476194215; 3292235279.

CCaabbaarreett  aall  BBiirrrraaiioo

Giovedì 5 gennaio  presso la sede del  Brew
pub «Il Birraio» serata di cabaret con Carmine
Faraco. Ingresso ore 21.30. Per informazioni:
Brew pub «Il Birraio» - via del Duomo 13 - 17

- Barletta - tel. 0883/533012 - 338/6986922 
www.birraio.com - info@birraio.com

CCoonncceerrttoo  ddeellllaa  IIttaalliiaann  BBiigg  BBaanndd

Organizzato dall’Associazione Cultura e Mu-
sica di Barletta, in collaborazione con la Pro-
vincia di Bari, mercoledì 4 gennaio 2006, con
porta alle ore 20.15 e inizio alle ore 20,45 , si
terrà presso la Chiesa di Sant’Antonio, a Bar-
letta, il Concerto della Italian Big Band, diretta
dal m° Marco Renzi  con la vocalist internazio-
nale Joy Garrison. Un concerto straordinario
per festeggiare l’inizio del nuovo anno con un
programma interamente  dedicato al Grande
Jazz. In programma musiche di Berlin, Corea,
Gillespie, Gershwin. Per informazioni telefo-
nare allo 0883/528026.

CCaasstteelllloo  aappeerrttoo  iill  66  ggeennnnaaiioo

In occasione delle ricorrenze, l’Amministra-
zione comunale di Barletta garantisce l’apertu-
ra al pubblico dei siti di interesse artistico e cul-
turale. In dettaglio: venerdì 6 gennaio - Castel-
lo e Museo Pinacoteca (ore 8-14 e 14.30-
20.30); Cantina della Sfida (ore 9-14 e 15-20).

CCoonnttrriibbuuttii  ppeerr  ii  ddiivveerrssaammeennttee  aabbiillii

L’assessorato alle politiche sociali, settore
servizi sociali del Comune, informa che sono
stati prorogati al 16 gennaio 2006 i termini di
scadenza  per la presentazione delle domande
relative all’avviso pubblico regionale «Contri-
buti economici per l’acquisto di attrezzature
informatiche dei diversamente abili». Il bando,
con  lo schema di domanda e di autocertifica-
zione da utilizzare e inviare alla Regione Pu-
glia, potrà essere richiesto all’Ufficio relazioni
con il pubblico presso il Palazzo di Città e al-
l’Ufficio handicap sito in piazza Aldo Moro 16.

AArrcchheeoocclluubb

L’associazione culturale Archeoclub d’Italia
- sede di Barletta, da oltre vent’anni impegnata
nella diffusione, valorizzazione e tutela dei be-
ni artistici ed ambientali, comunica che la se-
greteria è aperta ogni sabato dalle 17,30 alle
19,30 presso la sede dell’associazione in via
Cavour, 96. Per informazioni www.archeobar-
letta.it, info@archeobarletta.it

QQuuaaddrraannggoollaarree  ddii  bbeenneeffiicceennzzaa

In occasione della festività dell’Epifania

2006 l’associazione «Vecchie e nuove glorie
del calcio barlettano» in collaborazione con il
dopolavoro calcio dipendenti comunali, orga-
nizza l’ottava edizione di «Una befana per i
bambini bisognosi». Si tratta di un quadrango-
lare di calcio a cui (al momento) parteciperan-
no la squadra dei dipendenti comunali di Bar-
letta, della Gazzetta del Mezzogiorno e del Ve-
spa Club. Si giocherà allo stadio Puttilli con i-
nizio alle 10.

TTeennnniissttaavvoolloo

La associazione sportiva Tennistavolo ha ur-
genza di «reclutare» 50 ragazzi e 50 ragazze, di
età compresa tra i 7 e i 17 anni, per allestire 4
squadre che prenderanno parte ai prossimi
campionati regionali giovanili. Gli atleti po-
tranno frequentare un corso di avviamento e di
addestramento allo sport del tennistavolo. Per
informazioni contattare Cosimo Sguera ai nu-
meri 0883/520867 o 333/9922638.

SSaannttuuaarriioo  ddii  SSaann  RRuuggggiieerroo

Ogni domenica, alle 10.30, nel Santuario di
Canne della Battaglia (parroco è don Angelo
Dipasquale), dedicato a San Ruggiero, patrono
dell’Arcidiocesi e della città di Barletta, viene
celebrata la santa messa festiva.

CCeennttrroo  ppeerr  ll’’iimmppiieeggoo  

È attivo sul portale del Comune di Barletta
(www.comune.barletta.ba.it) uno spazio dedi-
cato al Centro per l’impiego, nel quale aziende
e lavoratori possono trovare informazioni sui
servizi offerti dal Centro, sulle offerte di lavoro
disponibili, sui progetti in corso, sulla normati-
va in materia di lavoro, sull’offerta formativa
regionale ed altre informazioni utili in materia
di lavoro. Info: Servizio politiche attive del la-
voro - Centro per l’impiego di Barletta, via Piz-
zetti, 25 - Tel./Fax 0883/518966 

e-mail: centroimpiego@politichelavorobar-
letta.191.it

70051  Barletta.

IInnccoonnttrroo  rreelliiggiioossoo

Ogni lunedì, alle 19.30, nella cappella dell’ I-
stituto Santa Teresa, in via Canosa, si terrà il
Cenacolo Mariano «Regina della Pace», con
l’approfondimento e la recita del Santo Rosa-
rio. Gli incontri saranno guidati spiritualmente
da don Francesco Fruscio. Per informazioni te-
lefonare al 328/2840108.


